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Oggi, giovedì 12 gennaio 2012 , si riunisce il consiglio  pastorale  presso i locali 
dell’oratorio per discutere del seguente ordine del giorno: 

• Preghiera 
• Presentazione degli eletti 
• Organizzazione  dei lavori 
• Formazione delle commissioni 
• Progetto pastorale 
• Proposte 
• Varie ed eventuali 

Sono presenti tutti i consiglieri tranne  il diacono Giuseppe Autiero (impegnato in 
curia) e Luigi Autiero capo scout (in malattia). 

   Il parroco, padre Gian Paolo Bergamini, dopo aver dato inizio alla seduta  con la 
preghiera della  compieta,  apre la riunione  con parole di accoglienza e di 
ringraziamento per i consiglieri, motivando il servizio come chiamata del Signore ad 
operare in un mondo frammentato che necessita di una crescita del senso di  
comunità e di una comunità cristiana che metta al centro della propria vita Cristo e 
il suo messaggio. 

   La parrocchia appartiene a tutti gli abitanti di Pontinia e il parroco ha una 
funzione di guida religiosa e spirituale che deve essere supportata e completata 
dall’azione dei laici. 

Essi devono sentirsi chiamati alla costruzione della comunità perché i sacerdoti 
sono solo  di passaggio mentre i laici devono essere , e sono, i veri protagonisti 
della pastorale locale. L’oggi , il presente, è il tempo dei laici a somiglianza 
dell’agire dei discepoli del passato . 

   La parrocchia di sant’Anna vive un momento felice perché vi è presente una 
comunità religiosa costituita da ben cinque sacerdoti, ma non sarà sempre così 
perché le vocazioni sono diminuite e i laici devono sentire la responsabilità di 
lavorare per l’avvento del regno di Dio. 



Poi il parroco prosegue con la lettura dell’elenco  dei componenti il nuovo consiglio  

pastorale e spiega di aver nominato, com’è sua prerogativa, Franco  Cestra e 
Antonella Rossi, scegliendoli tra i primi due non-eletti.  

Chiede poi ai consiglieri di presentarsi agli altri per dare modo a tutti di 
conoscersi. Ognuno comunica brevemente le proprie generalità e il servizio che 
svolge all’interno della parrocchia. 

Padre Gian Paolo consegna agli eletti il Progetto pastorale parrocchiale e chiede di 
farne una lettura approfondita, a livello personale, per formulare successivamente 
integrazioni e variazioni e sottolinea contemporaneamente alcuni punti cardine del 
progetto stesso che si evincono dall’introduzione.  

Il tema dell’educazione alla vita buono del Vangelo, come suggerito dal documento 
Cei 2010-2020, deve essere l’obiettivo dell’operare in seno alla comunità di 
Pontinia. 

Spiega ulteriormente che l’azione pastorale nel passato si è organizzata in cinque  
commissioni che ripropone anche per l’attuale consiglio: 

• Commissione liturgica 
• Commissione Caritas 
• Commissione famiglia 
• Commissione oratorio 
• Commissione anziani 

Ogni eletto del consiglio decide di aderire così ai gruppi operativi: 

COMMISSIONE  LITURGICA  

1. Padre Mario Farinella,  
2. Antonella Rossi,  
3. Maura Mari,  
4. Orlando del Nista,  
5. Pierina Spiller,  
6. Anna Sacchetto,  
7. Rossana Baldo. 

      COMMISSIONE CARITAS 

1. Carlo Ogliari 



2. Alessandro Mirabello 
3. Suor Consoladora  

       COMMISSIONE FAMIGLIA 

1. Annarosa Surpi 
2. Saccullo Aurelia 
3. Franco Cestra 
4. Massimo D’Ermo 

 

       COMMISSIONE ORATORIO 

1. Stefano Sist 
2. Carlo Abbatiello 
3. Gianfranco Casalati 
4. Massimiliano Falso 
5. Miranda Mauro 

       COMMISIONE ANZIANI 

1. William Sacchetto 
2. Marcello Martorelli  
3. Padre Giovanni Cremaschini 

Il parroco prosegue spiegando come il territorio della parrocchia sia stato diviso in 
dodici zone pastorali che hanno ciascuna un referente; alcuni di essi risultano essere  
attenti alle difficoltà materiali e ai bisogni spirituali dei residenti, mentre altri sono 
meno efficaci, occorre perciò modulare meglio l’azione nelle zone , in particolare per  
Borgo Pasubio , Tavolato e quartiere dei musicisti , magari ricercando un collaboratore 
per ogni strada . 

Invita poi i presenti ad intervenire nella discussione.  

Mauro Miranda chiede se le commissioni possano operare in modo autonomo e William 
Sacchetto se è possibile  aumentarne il numero, mentre padre Mario domanda a quale 
commissione fanno capo le zone pastorali.  

Padre Paolo risponde che ogni commissione deve avere un coordinatore e che pur 
essendo autonome nelle proposte, devono comunque avere il consenso del parroco e 
che non è possibile aumentarne il numero perché non ci sono persone  a sufficienza .  



Le attuali commissioni rispondono comunque  alle azioni fondamentali necessarie alla 
vita della parrocchia. 

 Il gestore delle zone pastorali è il parroco stesso. 

Il consiglio pastorale è poi il luogo dove si fa comunione delle varie attività poste in 
essere,  se ne effettua la verifica e si decidono gli eventuali correttivi. 

Illustra poi tre convegni organizzati sul tema “EDUCAZIONE E FAMIGLIA” e 
richiede a tutti un impegno forte nella direzione indicata dagli orientamenti pastorali 

Per il decennio 2010-2020 della CEI. 

Per concludere poi questo primo incontro, assicura ai consiglieri che ascolterà ed 
accetterà dissensi e consensi e se ne farà interprete. 

Illustra infine l’azione del CAE, motivando entrate ed uscite,  assumendosi le proprie 
responsabilità per alcuni lavori come la sistemazione del verde pubblico attrezzato, 
dato in convenzione  dall ‘Amministrazione comunale  di Pontinia per diciannove anni, 
ma la cui pratica non è stata ancora perfezionata,  nonostante ripetute sollecitazioni. 

Il parroco chiede chi sia disponibile a ricoprire la carica di segretario del consiglio e 

viene scelto Mauro Miranda mentre la scrivente sarà la redattrice dei verbali. 

Dopo la preghiera, la seduta viene tolta  alle ore 11.00. 

 

Il parroco                              

Padre Gian paolo Bergamini 

 

La segretaria verbalizzante  

Rossana Baldo 

 

 

 

Pontinia, 12  gennaio 2012 


